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la Fiorentina conferma di avere una marcia in più 
...e in casa viola 

si gettano a mare 
le facili illusioni 

De Sisti e Corsi ricordano che mancano ancora 17 partite 
«Picchio»: «Che vale vincere solo il G.P. della Montagna?» 

Dalla redazione 
FIRENZE — Giocatori, alle
natore e dirigenti della Fio
rentina hanno festeggiato la 
vittoria sull'Inter come un e-
vento normale: hanno stappa
to un paio di bottiglie di buon 
spumante. Tutto qui. Chi inve
ce ha festeggiato la vittoria fi
no a tarda sera sono stati i tifo
si più accesi ed alcuni sosteni
tori, i quali fino alla vigilia 
della trasferta di Udine in
trecceranno discussioni sulle 
possibilità di vittoria finale da 
parte dei viola. Ed è anche per 
questo, per evitare malintesi, 
che la società, cioè il presiden
te Ranieri Pontello, l'allenato
re Giancarlo De Sisti e il D.G. 
Tito Corsi, hanno tenuto ieri 
una conferenza-stampa il cui 
unico scopo è stato quello di 
buttare acqua sul fuoco degli 
entusiasmi ricordando che 
mancano ancora 17 partite al
la fine del campionato e che la 
Fiorentina ha come obiettivo 
un posto in Coppa UEFA. Nel 
corso dell'incontro ad una 
precisa domanda sullo scudet
to, tutti e tre hanno risposto, 
più o meno, alla stessa manie
ra: «Per vincere un titolo oc
corre un concorso di circo
stanze, ma soprattutto devono 
coincidere due cose: che la no
stra squadra continui a vince
re e che le altre perdano». 
Pontello, a tale proposito, ha 
precisato che la società man
terrà fede al programma 

• ANTOGNONI 

triennale: «Se non lo vinciamo 
quest'anno lo vinceremo l'an
no prossimo. Ormai abbiamo 
gettato le basi per avere una 
squadra competitiva per molti 
anni a venire». 

Per suo conto De Sisti, dopo 
avere elogiato tutti i giocatori 
e in- particolare Pecci, come 
«catalizzatore del centrocam
po e giocatore più astuto», a co
loro che vanno dicendo in giro 
che la Fiorentina gioca meglio 
perché le manca Antognoni 
ha così replicato: «I giocatori 
hanno reso e stanno rendendo 
al massimo anche perché sti
molati proprio dalla disgrazia 
capitata al loro "capitano". 
Certamente sono stato costret
to a rivedere la posizione di al

cuni giocatori, ma è altrettan
to vero — anche se non esisto
no le riprove — che con Anto
gnoni saremmo stati in grado 
di rendere molto di più sotto il 
profilo spettacolare e come 
fantasia. Non appena il "capi
tano" tornerà in campo, dovrò 
rivedere la posizione di Massa
ro e quella di Miani. Intanto 
oggi Giancarlo riprenderà ad 
allenarsi. È già molto». 

Alla domanda se la Fioren
tina si potrà laureare campio
ne d'inverno e poi arrivare a 
vincere il titolo, «Picchio» ha 
risposto: «Finire il girone di 
andata in testa mi farebbe pia
cere, ma vorrei soprattutto 
conquistare lo scudetto. Che 
seaso ha vincere il G.P. della 
Montagna e non vincere la 
tappa? Per questo il mio obiet
tivo, e quello della società, re
sta la Coppa UEFA. Chi sono 
le squadre ancora candidate 
alla vittoria finale? La Roma 
nonostante la sconfitta di Na
poli resta quella che ha mi
gliori referenze. La Juventus 
e la seconda papabile: i bian
coneri, non appena riavranno 
Bettega, torneranno ad essere 

Suelli dell'inizio di stagione. 
'Inter con Beccalossi, Bagni e 

Bordon deve per forza rien
trare nel gruppo, e il Napoli, se 
domenica batterà i campioni 
d'Italia, tornerà ad essere un* 
altra delle squadre in grado di 
lottare per lo scudetto». 

Loris Ciullini 

• NAPOLI-ROMA 1-0 — Azione di FALCAO «accompagnato» da MARAGON 

FIORENTINA-INTER 4-2 — Il primo goal di BERTONI (al centro) 

Giornata importante, 
quella di domenica scorsa, 
ma non certo determinante 
ai fini dello scudetto. A 17 
giornate dal termine può 
ancora accadere tutto, A 
giochi per il primato sono 
tutt'altro che chiusi: 5 
squadre in quattro punti 
rappresentano la giusta ga
ranzia perché l'interesse di 
questo campionato duri a 
lungo. Indubbiamente la-
classifica odierna è lo spec
chio piuttosto veritiero dei 
valori espressi dal campo. 
Qualche torto la classifica 
lo riserva al Napoli, sfortu
natissimo contro il Milan e 
non più fortunato contro la 
Fiorentina. Avessimo avu
to dalla nostra parte la dea 
bendata, oggi ci saremmo 
trovati con almeno due 
punti in più, due punti che 
avrebbero significato la 
terza posizione. Ma tant'è. 

Il parere di Rino Marchesi 

È quella 
viola la 
squadra 

da battere 
Il campionato è lungo, sono 
convinto che alla fine gli e-
venti sfavorevoli e quelli fa
vorevoli si bilanceranno. 

Va forte la Fiorentina, 
ma questo fatto non costi
tuisce una sorpresa. Quasi 
tutti, infatti, prevedevamo 
per i viola un cammino e-
saltante simile a quello a 
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cui stanno dando vita. Al 
momento la Fiorentina è la 
squadra da battere. E que
sto fatto consola noi del Na
poli, visto che proprio con
tro la squadra di De Sisti 
abbiamo raccolto unanimi 
consensi. 

Migliora la Juventus, Ma 

ancora i bianconeri non 
hanno recuperato lo smalto 
delle prime giornate. Il 
match in programma do
menica prossima al San 
Paolo potrà certamente 
fornire ulteriori lumi sulle 
reali possibilità di questa 
squadra. 

Balbettano Roma e Inter. 
Non è comunque il caso di 
far drammi, soprattutto da 
parte glallorossa. La Roma 
deve recuperare una parti
ta che — per quanto al mo
mento appaia densa di dif
ficoltà — può conferire alla 
sua classifica una maggio
re consistenza. 

Un bravo di cuore, infine, 
all'Avellino. I «lupi* irpini 
stanno ripagando nel modo 
migliore la passione di una 
intera provincia. 

Rino Marchesi 

Quale male 
oscuro frena 
la Roma? 

Chierico-Conti-Scarnecchia-Pruzzo: mo
dulo offensivo per una strategia difensiva 

ROMA — Adesso si scomoda il 
campionato del '55-'56, cioè 
quello dello scudetto, nel ten
tativo di meglio inquadrare il 
momento che sta vivendo la 
Fiorentina. I riferimenti sono 
sempre ingenerosi e alquanto 
improponibili. Spesso snatura
no il reale valore degli eventi, 
perpetuando una moda che fa 
bello, ma che poi — in verità 
— è frutto di pennellate su
perficiali. Cosi come ci sembra 
superficiale anzichenò la con
siderazione che il grave infor
tunio di Antognoni abbia fini» 
to per giovare alla squadra. Si 
portano a sostegno i sette punti 
su otto conquistati nelle quat
tro partite senza Giancarlo. 
Probabile che costoro non sap
piano di psicologia o tentino di 
ignorare che non vi è e non vi 
può essere controprova. C'è 
poi chi addirittura sembra ca
dere dalle nuvole, palesando 
di essere stato colto in contro
piede. Modestamente confes
siamo di non considerarci né 
appartenenti alla prima né 
tanpoco alla seconda schiera. 
Cosi come non arriviamo nep
pure a stupirci dei capitomboli 
a ripetizione della Roma, an
che se sulla sconfitta di San Si
ro in campionato abbiamo già 
avuto modo di esternare le no
stre riserve. 

Inoltre il calcio è bello pro
prio perché è lo spettacolo im
prevedibile per antonomasia. 
Ci pare però onesto riconosce
re che la responsabilizzazione 

Serie B; mentre Varese, Catania e Pisa proseguono la loro marcia spedita 

Lazio e Samp tornano grandi 
Sconfitte amare hanno subito Verona, Palermo e Pistoiese che si vedono ridimensionare le ambizioni 

• MEDIA INGLESE — Varese-3; 
Catania -5; Pisa. Lazio e Verona 
-6; Sarnpdoria, Cavese. Perugia, 
Palermo e Pistoiese -7; Foggia, 
Reggiana e Lecce -8: Bari. Sam-
benedettese e Cremonese -9; 
Rimini e Spai -10; Brescia -13; 
Pescara -15. 
• LA FORMAZIONE DELLA SET
TIMANA — Sorrentino (Cata
nia), Frappampina (Bari), Vullo 
(Sarnpdoria), Vianello (Pisa). Pin 
(Perugia). Masi (Pistoiese), Ba
gnato (Bari), Casale (Pisa). Ber
toni (Pisa). De Tommasi (Cave-
se). Moscon (Sambenedettese). 
• DE ROSA GOLEADOR — De 
Rosa, anche quando la sua squa
dra perde, continua a segnare. In 
otto partite è andato sette volte 
in gol portandosi al secondo po
sto della classifica cannonieri. A 
Palermo rimpiangono di non a-
verlo potuto utilizzare prima. 

urìosità 

• PESCARA GIÀ SPACCIATO? 
— Il Pescara ha uno svantaggio 
di ben sette punti sulla quint'ul-
tima, il Lecce. È vero che H cam
pionato è ancora lungo ma un di
stacco del genere ci sembra, a 
questo punto, diffìcilmente col
mabile a meno di una sensazio
nale rimonta che avrebbe del mi
racoloso. 
• IL BANCARIO SALVA IL BRE
SCIA — Adami, con una dop
pietta, ha salvato il Brescia dalla 
sconfitta nella partita che oppo
neva le «rondinelle» al Bari. Ada
mi è un impiegato di banca che. 

quest'anno, per poter giocare in 
prima squadro ha chiesto l'a
spettativa. 
• IL FOGGIA CONTINUA — 
Continua la serie positiva del 
Foggia ancorché domenica i pu
gliesi si siano visti sfuggire la vit
toria sul Perugia per un soffio. E 
ora la squadra di Veneranda si 
trova addirittura alle spalle del 

fruppo delle migliori. 
M PIÙ E I MENO — L'attacco 

del Pisa è il migliore con venti
cinque reti segnate seguito da 
quelli del Palermo e del Bari con 
ventitré. La migliore difesa resta 
sempre quella del Varese (solo 
dieci reti subite) seguita da quel
la della Lazio (undici). Ha subito il 
maggior numero di reti il Rimini 
(ventidue). Ha segnato meno gol 
di tutti il Pescara (cinque). 

c. g. 

Solo due punti fra Scavolini e Bertoni (domani scontro diretto) 

Meneghin è di nuovo super: lo imiterà il Billyi > 

La rinascita della Cagiva contraltare al crollo 
della Recoaro - Sembrano già sicure sette 

pretendenti ai playoff - Gravi violenze a Udine 

L'anno nuovo riporta il «Superdino» di sempre. 
Il leone delle plance, il combattente senza mac
chia e senza paura, capace di dar la vittoria alla 
sua squadra anche se non segna punti, il pivotto-
ne di 2,04 capace di fare il «babau» a centri che !o 
sovrastano 4 o 5 centimetri è tornato a mordere e 
subito — guarda caso — il Bìlly torna a fare una 
vittima illustre. Già, perché nel giorno di Dino 
passava dalle parti del «Palazzone, di San Siro la 
«truppa del filosofo», cioè la Squibb di Valerio 
Bianchini. Il buon Valerio filosofeggia, polemizza 
un po' con gli arbitri, si lamenta per la presunzio
ne dei suoi. Dall'altra parte Peterson invita a non 
parlare di Bìlly rinato, tesse le lodi di «Arsenio* 
D'Antoni e — ovviamente — del grande protago
nista, del furibondo artigliatore di rimbalzi. Già, 
perché la differenza l'ha fatta proprio lui, met
tendo la museruola a un Brace Flowers che aveva 
iniziato maramaldeggiando e ridicolizzando 
Giannelli. 

Adesso — a costo di far arrabbiare Dan Peter
son — la domanda è una: questo Bìlly tornerà a 
essere protagonista? Farà d'ora in avanti quello 
che ci si aspettava in autunno? La cosa certa è 
che nei playoff sarà una bruttissima bestia per 
tutti. 

La prima a preoccuparsi (anzi la seconda, visto 
che la Squibb ha già fatto l'esperienza diretta) 
non può che essere la Scavolini, scivolata mala
mente sulla buccia di banana della Cagiva. La 
capolista era priva di Magnifico, ma la chiave del 
successo è stata la ferrea guardia montata da 
Gergali a Kicanovic, costretto a tirare poco, in
sieme alla giornata sì di Della Fiori e Brickowski. 
Ora ì punti di vantaggio della squadra di Skansi 
sono tornati a essere solo due sulla Bertoni, che 
non ha avuto problemi in casa sua contro il Ban-
coroma, che non è riuscito a scuotersi neppur 
psicologicamente con il cambio di allenatore (21 
punti di scarto sono Unti). E domani (la sesta di 
ritorno prevede il tumo feriale) ri sarà a Pesaro 
lo •contro diretto fra Bertoni (allenata de! pesa
m e Gianni Atti) e Scavolini. 

Al terzo posto, in condominio con la Squibb, si 
è issata (con l'unico successo in trasferta della 18* 
giornata) la Sinudyne, andata a infliggere l'enne
sima sconfitta alla Recoaro. Una conferma per i 
bolognesi (attesi domani dal derby col Latte So
le) e un altro passo indietro per i forlivesi, che a 
questo punto sono ottavi insieme alla Cagiva, ma 
cominciano a temere di vedersi esclusi dai 
playoff: pensate che dall'ottava giornata (quan
do era in testa a quota 14) il Recoaro ha incame
rato solo i due punti a tavolino per la monetina 
che colpì Griffin a Venezia. 

A meno di clamorosi recuperi e vista la bella 
serie inanellata dalla Cagiva sotto la guida di 
Percudani, a questo punto le prime sette dei 
playoff sembrano decise: alle prime quattro van
no aggiunte l'Acqua Fabia (ancora un successo 
sul Benetton), il Latte Sole e il Billy. A questo 

Eunto anche la Cagiva sembra avere, buona pro
abilità. Dietro, a contendersi la permanenza in 

A/1, Carrera, Benetton, Bancoroma e Jesus a 
quota 12; Bartolini a quota 10. Aggiungeteci, così 
continuando, il Recoaro e avrete le squadre in 
probabile lotta per la salvezza. 

E in A/2? La marcia del Cidneo e del San 
Benedetto (domenica vittoriosd su un arcigno 
Matese) non conosce soste, mentre una battuta 
d'arresto ha lamentato la Libertas Livorno sull' 
ostico campo del Sapori. L'Honkv resiste, come 
quarta forza (ha soverchiato il Napoli), ma alle 
sue spalle sempre pericolosa appare la Tropic, 
riuscita a piegare nel finale l'Oece. Purtroppo a 
Udine ha fatto la sua ricomparsa la violenza. Non 
in campo (come è successo con una mini-invasio
ne a Fabriano), ma fuori del palazzetto. Sassaiole 
contro i pullan triestini e aggressioni contro tifosi 
deU'Oece (uno dei quali e stato ricoverato con 
prognosi di 35 giorni). C'è poco da dire, se non 
che entrambe le società hanno duramente con
dannato gli eptodi e che non si può chiedere ai 
presidenti di provvedere alla sicurezza dei tifosi 
ospiti anche per le vie delle loro città. Ma intanto 
il problema resta. 

f. daf. 

La polisportiva Lazio compie ottantadue anni 

ROMA — E' stata presentata 
ieri nella sede della C.C.T. La
zio la «Settimana biancocele-
ste». un insieme di manifesta
zioni sportive programmate 
per celebrare l'ottantaduesi-
mo anniversario della fonda
zione della società polisportiva 
laziale. L'iniziativa, partita 
dalla Lazio calcio, intende 
coinvolgere tutte le sezioni 
che stanno sotto l'egida della 
Società Sportiva Lazio (base
ball. calcio maschile e femmi
nile. canottaggio, ciclismo, e-
scursionismo. nuoto, pallavo
lo, pallacanestro e rugby). 

A presentare la manifesta
zione è stato il presidente della 
Federazione scherma nonché 
presidente della Lazio nuoto 
Renzo Nostini, che ha tenuto a 
sottolineare l'importanza di 
questa iniziativa. 

•E' una maniera per ritro
varsi — ha sottolineato Nosti
ni — e non deve essere un atto 
formale, ma la rinascita dell' 
intera polisportiva». 

Tanto 
sport per 

festeggiare 
la settimana 
biancoceleste 
Nostini ha parlato anche 

dell'esigenza di creare un cen
tro sportivo dove buona parte 
delle sezioni possano svolgere 
la loro attività. 

«La sezione nuoto — ha det
to Nostini — ha trovato un'a
rea demaniale di circa 33 mila 
metri dorè intende costruire i 
suoi impianti. Ci sono ancora 
alcuni cavitli burocratici da 
superare, ma ritengo che 
quanto prima tutto si sbloc
cherà: 

Le manifestazioni previste 
dalla «Settimana biancocele
ste* sono: domani alle ore 18, 

al Palazzetto dello sport esibi
zioni di calcio femminile e 
maschile, pallavolo e la gara 
di campionato di serie *A2> di 
basket Lazio-Libertas Livor
no; venerdì nella piscina co
perta del Foro Italico, alle ore 
19, esibizioni di salvamento e 
tuffi nonché un incontro ami
chevole di pallanuoto; sabato 
alle 14. una passeggiata che si 
snoderà lungo un percorso che 
toccherà i luoghi più impor
tanti e significativi per la sto
ria della Lazio, e alle 15 allo 
stadio Flaminio la sfilata di a-
tleti. esibizioni di rugby, base
ball e calcio maschile. 

'Nostra intenzione — ha 
concluso Casoni, presidente 
della Lazio calcio — è quel/a 
di diventare un po' più forti 
essendo uniti (le sezioni della 
S.S. Lazio sono infatti tutte 
g'uridicamente indipendenti). 

di stimolare in qualche mo
do la tifoseria laziale anche 
verso gli sport che non tono il 
calcio: 

Festeggiati gli «iridati» del ciclismo 
REGGIO EMILIA — In una 
sala convegni dell'Azienda 
Macellazione Carni, fiorente 
cooperativa reggiana di tra
sformazione di prodotti agri
coli, stipata all'inverosimile di 
autorità ed appassionati, si è 
svolta domenica mattina la 
prima edizione deH'À**ouion-
diale. La manifestazione, pro

mossa dalla cooperativa reg
giana e da Giannetto Cimurri. 
il massaggiatore alle cui mani 
sono stati affidati i muscoli dei 
più «grandi* ciclisti, ha voluto 
festeggiare assieme tutti i cor
ridori italiani vincitori di un 
titolo su strada. 

Per la prima volta, così, si 
sono ritrovati, a rievocare con 

un filo di nostalgia vecchie 
imprese Alfredo Binda, dall'a
spetto sempre giovanile. Eres
ie Baldini, Vittorio Adorni. 
Marino Basso, Felice Gimondi 
e Francesca Moser. Per gli 
scomparsi Guerra e Coppi, il 
riconoscimento è stato ritirato. 
rispettivamente, dalla figlia 
Carla e dal fratello Livio. 

ROMA — Nella giornata dei grandi confronti, Lazio Catania e 
Sarnpdoria non hanno mancato l'appuntamento con altrettante 
vittorie. È stato un passo importante verso il traguardo della 
promozione, poiché a farne le spese sono state squadre in gamba 
e interessatissime allo stesso discorso. In palio c'era una fetta di 
serie A e per il momento si è capito che nonostante tutto, proble
mi. polemiche e difficoltà di varia natura Lazio, Catania e Sarn
pdoria hanno preso a far sul serio, dopo l'ultimo dei tanti mo
menti di pausa, che hanno caratterizzato fin qui il loro campiona
to. Per Verona, Palermo e Pistoiese, una sconfitta amara, che le 
ridimensiona. Sorprende sopratutto la squadra scaligera. Dopo 
una lunga rincorsa ai primi posti della classifica, si è improvvisa
mente bloccata. 

Ma non sono stati soltanto questi i motivi della giornata. Nel 
tabellone delle teste di serie altre tre squadre meritano la massi
ma considerazione. Ci riferiamo al Pisa (che bella squadra è 
questa!) e alla Cavese. I toscani hanno confermato meritatamen
te il loro pregevole secondo poste, i campani hanno confermato 
di non essere soltanto una meteora iniziale. Il successo sulla 
Cremonese li ha riportati sotto ed ora veleggiano baldanzosi a 
braccetto con Lazio. Sarnpdoria e Verona in quarta posizione. 

E fin qui non abbiamo parlato del Varese. Ma dei lombardi c'è 
ormai da dire soltanto che stanno diventando la squadra da 
battere. Ogni domenica che passa non è altro che una nuova 
conferma del loro indiscusso valore. Oltretutto i ragazzi di Fa-
scetti vanno acquistando sempre più una certa padronanza della 
situazione. Sanno che possono competere ad armi pari con chiun
que e questo fatto finisce per infondere in loro nuova forza e 
nuova sicurezza. Il Varese non è più squadra che bada agli altri 
e alla loro forza. Fa il suo gioco con abilità e offrendo anche una 
buona dose di spettacolo. Sono gli altri che devono adattarsi. 
Dire che abbiano la promozione già in tasca forse è ancora troppo 
presto. Il cammino è ancora molto lungo. Certo è che in questo 
momento la domanda che ci si può porre è una soltanto: quale 
dei tre posti disponibili per la serie A potrà occupare? Riuscirà 
fino in fondo a disputare un campionato di testa? Ammettiamo 
che la cosa desta in noi una certa curiosità. 

Abbiamo parlato inizialmente delle importanti vittorie di La
zio, Catania e Sarnpdoria. Delle tre, l'unica che è stata conseguita 
in maniera travolgente è quella del Catania. Il Palermo nell'in-
fuocato derby siculo è stato messo sotto con grande autorità. Una 
vittoria limpida che conferma l'ottimo lavoro di Mazzetti. Gli 
etnei sono ormai una realtà. Più stentati i successi delle altre due. 
I liguri hanno sofferto a lungo i toscani, autori di una buona gara. 
Poi Scanziani ha trovato il gol vincente... Il comportamento del
la Lazio ha invece addirittura dell' incredibile. Ad un primo 
tempo vergognoso, trascorso senza subire danni, soltanto per la 
mancanza di coraggio dei veronesi, che avrebbero potuto fare 
benissimo loro la partita in quei primi 45', ha fatto riscontro una 
ripresa diametralmente opposta, con in campo una squadra più 
equilibrata e che sopratutto giocava calcio accettabile. Non vo
gliamo gettare la croce addosso a nessuno, ci pare più che oppor
tuno dire a Castagner che è giunto il momento di puntare su una 
squadra e basta. Non è più tempo di esperimenti e di protezioni
smo verso giocatori da lui voluti in estate. Ora deve pensare a 
riportare la squadra in A e non preoccuparsi di salvare le sue 
scelte. Non è pagato che per questo. 

Paolo Caprio 

Nella foto: D'Amico semicoperto da Viola metto a segno H primo 
gol dello Lodo. 

di Pecci e la diversa posizione 
di Bertoni sullo scacchiere ab
biano prodotto frutti succosi. 
Se l'amico «Picchio» De Sisti 
riuscisse a disporre di «capi
tan» Antognoni verso il finire 
della stagione, magari con la 
squadra in buona posizione, 
allora sì che il discorso scudet
to sarebbe aperto anche ai vio
la. Probabile poi che gli ultimi 
due impegni (a Udine e contro 
il Cagliari) favoriscano i gi
gliati portandoli alla conquista 
dello scudetto d'inverno. Uno 
scudetto che per quanto plato
nico possa essere, rinvigorisce 
pur sempre gli entusiasmi e 
carica di nuovi stintoli. Come 
dire che la reazione psicologi
ca a seguito dell'infortunio di 
Antognoni * riceverebbe mag
gior forza dallo spicchio di 
scudetto. 

Î a Roma ha perduto a Na
poli perché non ha osato. In 
occasione della sconfitta in 
Coppa Italia contro l'Inter, 
Liedholm si fece carico di una 
parte di colpa, riconoscendo di 
aver sbagliato l'assetto della 
squadra. Stavolta non ha fatto 
autocritica, ma vedrete che 
non mancherà. Non si manda
no in campo Chierico, Conti, 
Scarnecchia e Pruzzo per poi 
umiliarli con una tattica tutta 
tesa a non perdere. La squadra 
romana è per costituzione por
tata all'offesa; allorché se ne 
forza la natura persino la zona 
si va a far benedire. Non era
vamo a Napoli, ma abbiamo 
veduto la partita sugli schermi 
delle TV private. Ebbene, il 
ruolo arretrato di Falcao non 
ci ha convinto, così come non 
ci ha convinto l'assetto del 
centrocampo imperniato su 
Falcao e Di Bartolomei non 
sostenuti però da un uomo di 
fatica qual è Maggiora. Infine, 
continueremo fino alla noia a 
sostenere che non sempre si 
può far ricorso alla coppia di 
terzini " Nela-Marangon. L'ex 
napoletano non è difensore d' 
ala e Liedholm lo sa benissi
mo, considerato che non lo vo
leva alla Roma, in questo spal
leggiato dall'ex dirigente dott. 
Aldo Pasquali, il quale proprio 
per essersi permesso di mani
festare liberamente il proprio 
pensiero entrò in conflitto col 
presidente Viola e finì per ras
segnare le dimissioni. 

Da quel momento il clima 
nella Roma non è stato più lo 
stesso. Chi come noi è assiduo 
agli allenamenti dei gialloros-
si lo avvertì subito. Pasquali 
fungeva da elemento cataliz
zatore, capace di far decantare 
le situazioni più scabrose. Del
la sua opera di mediatore se ne 
giovavano persino i rapporti 
tra il presidente Viola, Lie
dholm e i giocatori. RagionDer 
cui si spiegano anche le diffi
coltà che Viola sta incontran
do in merito al rinnovo del 
contratto di Liedholm. A noi 
risulta che lo svedese sia in
tenzionato a passare alla Sarn
pdoria non tanto per una que
stione di quattrini (e sono tan
ti: quasi un miliardo per 3 an
ni), quanto per avvicinarsi alla 
sua azienda vinicola a Cuccaro 
Monferrato. Resterebbe alla 
Roma soltanto se dovesse vin
cere lo scudetto (ma non è del 
tutto sicuro), oppure allettato 
da una offerta superiore a 
quella della Samp (anche se in 
agguato resta pure Pontello). 

Delle altre diremo che il 
Napoli ha confermato di voler 
restare in orbita, mentre l'In
ter ha confermato di avere nei 
portieri il suo tallone d'Achil
le (anche se le assenze di Bec
calossi e Bagni hanno pesato 
non poco). Continua a trotte
rellare la Juventus che pure 
resta in orbita, mentre vice
versa l'Avellino è sempre più 
super e si sta per laureare co
me la vera sorpresa del torneo. 
Milan e Torino paiono in ri
presa, ma ci vorrà una confer
ma. 

g. a. 

Sport 
flash 

• AUTO — Sarà presentata 
mercoledì a Mannello la 
nuova Ferrari 126 C2 di F.l, 
che dovrebbe partire subito 
per la Francia dove svolgerà a 
Le Castellet una serie di test 
in vista del Mondiale 1)2 che 
inizierà in Sudafrica il 23 
gennaio prossimo. 

• CALCIO — AUTO' della 
partita di promozione, che ha 
opposto domenica la Rifo Sud 
di Marcianise alla Rug Masc 
di Arano, sì è conclusa l'im
battibilità- del portiere della 
Rifo, Antignani, durata 1348 
minuti. 

• TOTOCALCIO — Queste le 
quote del Totocalcio: ai 3333 
vincenti con tredici punti 
spettano L. 1.006.800; ai 67.532 
vincenti con dodici punti 
spettano L, 58.600 lire. 
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